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Disciplinare di gara 
 
Procedura negoziata telematica aperta senza bando, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. e) del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i., del 
Mercato elettronico della pubblica amministrazione per l’affidamento della fornitura di Impianto di macinazione e air 
classification da laboratorio per legumi e cereali per piccole produzioni 
       

PREMESSE 
 
Con determinazione direttoriale n. 608/2024 è stato stabilito di indire una procedura negoziata telematica senza bando, ai sensi 
dell’art. 50, comma 1, lett. e) del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i., del Mercato elettronico della pubblica amministrazione per l’affidamento 
della fornitura di cui all’oggetto, per un importo complessivo di gara presunto di € 214.300,00  oltre Iva e con l’utilizzo del criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa, di cui all’art. 108, comma 2, lettera c del d.lgs. n. 36/2023; 
La durata del procedimento è pari a 6 mesi dall’avvio della procedura sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 
(MEPA). 
Il luogo di consegna della fornitura è presso il piano seminterrato dell’edificio Ala C del Dipartimento di Scienze del Suolo, della 
Pianta e degli Alimenti - sito in via G. Amendola n. 165/a–70126 Bari all’interno del Campus universitario “E. Quagliarello”. 
 

 
VALORE DELL’APPALTO 

 
La base d’asta è pari ad euro 214.300,00 (IVA esclusa). L’importo a base di gara è stato calcolato considerando i prezzi di 
riferimento del mercato. 
 

TERMINI E MODALITÀ DI ESECUZIONE DELL’APPALTO 
 

I termini e le modalità di svolgimento dell’appalto, la misura delle penali ed i termini e modalità di pagamento sono descritti nel 
Foglio patti e condizioni al quale si formula espresso rinvio. 

 
DURATA DELL’APPALTO 

 
La ditta aggiudicataria si impegna a consegnare ed installare la fornitura oggetto di appalto entro 170 giorni a decorrere dalla 
sottoscrizione del documento di stipula prodotto dal mercato elettronico. 
 

 
RISCHI DA INTERFERENZA 

 
Dagli accertamenti effettuati è emersa la presenza di possibili rischi da interferenza e conseguentemente è stato prodotto il 
DUVRI, che si rende disponibile, quale allegato del presente atto, agli operatori partecipanti alla presente procedura d’appalto. 
Nel DUVRI sono stati specificati i costi per l’attuazione delle misure di contrasto alle interferenze pari € 113,18. 

 
 

DOCUMENTI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
 

La documentazione richiesta ai fini della presente procedura negoziata si distingue in “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, 
che confluirà nella “Busta A” virtuale,  “OFFERTA TECNICA”, che confluirà nella “Busta B” virtuale e “OFFERTA ECONOMICA” 
che confluirà nella “Busta C” virtuale . 

 
A pena di esclusione, tutta la documentazione richiesta dovrà essere fornita, secondo quanto prescritto dalla presente lettera 
d’invito e relativi allegati, nella forma di documento informatico firmato digitalmente o (ove previsto) in copia per immagine di 
documento analogico (cartaceo), ed inviata mediante il sistema MePA. 
La documentazione amministrativa, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono, a pena di esclusione, essere firmate 
digitalmente dal legale rappresentante o procuratore dell’impresa concorrente, ovvero dai legali rappresentanti o procuratori in 
caso di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari. 
(N.B.: in caso di procura, il concorrente deve allegare copia per immagine su supporto informatico della procura medesima. La 
conformità del documento informatico all’originale in possesso del concorrente è autocertificata da quest’ultimo nell’istanza di 
partecipazione, a pena di esclusione, ai sensi del d.P.R. n. 445/2000). 
Tutta la documentazione dovrà essere fornita entro e non oltre il termine perentorio stabilito nel Sistema, pena l’irricevibilità 
dell’offerta e la non ammissione alla gara. 
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1) CONTENUTO DELLA BUSTA “A” VIRTUALE 
La busta “A” virtuale deve contenere, a pena di esclusione, la seguente documentazione: 
 
 
A) Domanda di partecipazione 
B) Dichiarazione integrativa 
C) DGUE; 
D) ELENCO DELLE PRINCIPALI FORNITURE eseguite negli ultimi tre anni (2021, 2022 e 2023), con indicazione degli 

importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, delle forniture stesse, sottoscritta con firma digitale dal legale 
rappresentante della ditta; 

E) DICHIARAZIONE DNSH; 
F) DICHIARAZIONE TITOLARE EFFETTIVO; 
G) DUVRI, redatto dalla scrivente stazione appaltante, debitamente compilato e sottoscritto dal titolare/legale 

rappresentante della ditta/e partecipante/i, trasmesso in copia per immagine in formato (.pdf); 
H) GARANZIA A CORREDO DELL’OFFERTA  

La garanzia, a norma dell’art. 53 del d.lgs. 36/2023, deve essere pari all’1% dell’importo a base d’asta. 
 

MODALITÀ DI COSTITUZIONE 
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente sotto forma di cauzione o di fideiussione. 
La cauzione è costituita mediante accredito, con bonifico o con altri strumenti e canali di pagamento elettronici, presso il conto 
intestato a: Intesa Sanpaolo - Filiale di Bari - Via Abate Gimma, 101 - 70122 BARI – Codice IBAN: IT45 C030 6904 0131 0000 
0300 277 intestato “Università degli Studi di Bari – DEPOSITI CAUZIONALI”. 
La fideiussione può essere rilasciata: 
da imprese bancarie o assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive 
attività; da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che 
svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, che è sottoposto a revisione contabile da parte di una società di 
revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; e che abbia i requisiti minimi di 
solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 
 
Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare che il soggetto garante sia 
in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 
N.B.: Si raccomanda di prendere visione del documento denominato https://www.anticorruzione.it/-/garanzie-finanziarie 
 
La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata da un soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante.  
L’operatore economico presenta una garanzia fideiussoria verificabile telematicamente presso l’emittente, indicando nella 
domanda il sito internet presso il quale è possibile verificare la garanzia.  
 
La fideiussione deve: 
- contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito (stazione appaltante); 
- essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o 

GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2 
lettere b), c), d) del Codice, al solo consorzio; 

- essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 16 settembre 2022 n. 
193; 

- avere validità per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;  
prevedere espressamente:  
- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 1944 del Codice civile;  
- la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, del Codice civile;  
- l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  
- essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 106, comma 5 del Codice, su 

richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora 
intervenuta l’aggiudicazione. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente potrà produrre 
nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del medesimo o di altro garante, in sostituzione della 
precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#107
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
https://www.anticorruzione.it/-/garanzie-finanziarie
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Ai sensi dell’art. 106, comma 8, del Codice l’importo della garanzia è ridotto nei termini di seguito indicati. 
Riduzione del 30% in caso di possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. 
In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione si ottiene: 
- per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice solo se tutti soggetti che costituiscono il 

raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della 
certificazione; 

- per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice, se il Consorzio ha dichiarato in fase di offerta che 
intende eseguire con risorse proprie, solo se il Consorzio possiede la predetta certificazione;  se  il Consorzio ha indicato in 
fase di offerta che intende assegnare parte delle prestazioni a una o più consorziate individuate nell’offerta, solo se sia il 
Consorzio sia la consorziata designata posseggono la predetta certificazione, o in alternativa, se il solo Consorzio possiede 
la predetta certificazione e l’ambito di certificazione del suo sistema gestionale include la verifica che l’erogazione della 
prestazione da parte della consorziata rispetti gli standard fissati dalla certificazione.  

Riduzione del 50% in caso di partecipazione di micro, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di operatori economici o 
consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie imprese. Tale riduzione non è cumulabile con quella indicata 
alla lett. a). 
Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice, il concorrente dichiara nella domanda di partecipazione il 
possesso delle certificazioni e inserisce copia delle certificazioni possedute qualora non già presenti nel fascicolo virtuale. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria solo a condizione che sia stata già 
costituita prima della presentazione dell’offerta.   
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un soggetto non 
legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

 
I) PATTO DI INTEGRITÀ 
J) COMUNICAZIONE CC DEDICATO AI SENSI DELLA LEGGE 136-2010 
K) Per gli operatori economici che occupano oltre cinquanta dipendenti: COPIA DELL'ULTIMO RAPPORTO PERIODICO 

SULLA SITUAZIONE DEL PERSONALE MASCHILE E FEMMINILE redatto ai sensi dell’articolo 46 del decreto legislativo n. 
198/2006, unitamente all’attestazione di conformità a quello già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai 
consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza di tale precedente trasmissione, unitamente all’attestazione della sua 
contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

L) ASSOLVIMENTO IMPOSTA DI BOLLO 
M) DICHIARAZIONE DPCM 187 1991 
N) Foglio patti e condizioni, firmato digitalmente dal concorrente. 

 
 

2) CONTENUTO DELLA BUSTA “B” VIRTUALE 
 
L’operatore economico inserisce la documentazione relativa all’offerta tecnica nella Piattaforma secondo le modalità riportate in 
precedenza a pena di inammissibilità dell’offerta. Il modello viene generato dal Sistema, con l’apposizione della firma digitale 
del/dei legale/i rappresentante/i o procuratore/i dell’impresa/delle imprese concorrente/i e deve contenere, a pena di esclusione, i 
seguenti documenti: 

a) relazione tecnica della fornitura offerta; 
b) in caso di avvalimento premiale, contratto di avvalimento. 

La relazione contiene una proposta tecnico-organizzativa che illustra, con riferimento ai criteri e sub-criteri di valutazione indicati 
nel paragrafo dedicato ai “Criteri di aggiudicazione” dell’offerta tecnica, pagina 7 e seguenti.  
L’offerta tecnica deve rispettare, pena l’esclusione dalla procedura di gara, le “Caratteristiche minime” stabilite e riportate nella 
documentazione di gara, nel rispetto del principio di equivalenza. 
L’operatore economico allega una dichiarazione firmata contenente i dettagli dell’offerta coperti da riservatezza, argomentando in 
modo congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta sono da segretare. Il concorrente a tal fine allega anche una copia 
firmata della relazione tecnica adeguatamente oscurata nelle parti ritenute costituenti segreti tecnici e commerciali. Resta ferma, 
la facoltà della stazione appaltante di valutare la fondatezza delle motivazioni addotte e di chiedere al concorrente di dimostrare 
la tangibile sussistenza di eventuali segreti tecnici e commerciali. 
 
3) CONTENUTO DELLA BUSTA “C” VIRTUALE 
 
 
La busta “C” virtuale deve contenere, a pena di esclusione, la dichiarazione con modalità digitale di offerta economica del 
concorrente con l’indicazione del ribasso unico offerto, espresso in cifre ed in lettere. 
Il modello viene generato dal Sistema, con l’apposizione della firma digitale del/dei legale/i rappresentante/i o procuratore/i 
dell’impresa/delle imprese concorrente/i. 
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Si fa presente che, a norma dell’art. 108, comma 9 del d.lgs. n. 36/2023, l’operatore economico ha l’onere di specificare, a pena 
di esclusione, i propri costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro, nonché i propri costi di manodopera. 
 
Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 

 
SI FA PRESENTE CHE IL PREZZO COMPLESSIVO CONTENUTO NELL’OFFERTA PRODOTTA DAL SISTEMA E QUELLO 
CONTENUTO NEL MODELLO DI OFFERTA PRODOTTO DALLA STAZIONE APPALTANTE DEVONO COINCIDERE E, IN 
CASO DI DISCORDANZA, PREVARRÀ L’OFFERTA INDICATA NEL MODELLO GENERATO DAL SISTEMA. 
INOLTRE, IN CASO DI DISCORDANZA TRA IL PREZZO OFFERTO IN CIFRE ED IL PREZZO OFFERTO IN LETTERE, 
PREVARRÀ QUEST’ULTIMO. 

 
In caso di partecipazione di operatori plurisoggettivi non ancora costituiti, l’offerta deve essere sottoscritta, con le modalità sopra 
indicate, da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti o la 
rete di imprese e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato 
collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, indicandolo specificamente quale mandatario, il quale stipulerà il contratto 
in nome e per conto proprio e dei mandanti. 
 
 

REQUISITI PER PARTECIPARE ALLA GARA 
 
Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti singoli, consorziati, temporaneamente raggruppati o aggregati, di cui all’art. 65 
del d.lgs. n. 36/2023. 
Con la presentazione dell’offerta, intendendosi, con l’avvenuta partecipazione, sono pienamente riconosciute e accettate tutte le 
modalità, le indicazioni e le prescrizioni previste dal presente Disciplinare di Gara e dal Foglio patti e condizioni approvati con la 
determinazione sopra richiamata. 
Nel caso in cui un operatore economico intenda presentare offerta in qualità di mandatario di operatori riuniti, tutti i soggetti per 
conto dei quali l’operatore iscritto agisce devono essere a loro volta già iscritti al Mercato elettronico al momento della 
presentazione dell’offerta. 
È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, 
ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o 
consorzio ordinario di concorrenti. I consorzi, di cui agli articoli 65, comma 2, lettera d) e 66, comma 1, lettera g), indicano in sede 
di offerta per quali consorziati il consorzio concorre. A norma dell’art. 67, co. 4, la partecipazione alla gara in qualsiasi altra forma 
da parte del consorziato designato dal consorzio offerente determina l’esclusione del medesimo se sono integrati i presupposti di 
cui all’articolo 95, comma 1, lettera d), sempre che l’operatore economico non dimostri che la circostanza non ha influito sulla 
gara, né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali, fatta salva la facoltà di cui all’articolo 97. 
 
I requisiti di partecipazione di cui gli operatori economici concorrenti devono – a pena di esclusione – essere in possesso sono i 
seguenti: 

a) requisiti di ordine generale ovvero insussistenza dei motivi di esclusione di cui agli artt. dal 94 al 98 del d.lgs. n. 36/2023. 
La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale dell’operatore 
economico (di seguito: FVOE);   

b) requisiti di iscrizione nel registro delle imprese della CCIAA; 
c) Esecuzione negli ultimi tre anni di almeno n. 1 fornitura analoga a quella oggetto del presente appalto.  

 
Inoltre sono causa di esclusione:  
l’affidamento di incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno 

esercitato, in qualità di dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni; 
la mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità e il mancato rispetto dello stesso costituiscono causa di 

esclusione dalla gara, ai sensi dell’articolo 83-bis del decreto legislativo n. 159/2011; 
per gli operatori economici che occupano oltre cinquanta dipendenti, la mancata consegna, al momento della presentazione 

dell'offerta, di copia dell'ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi 
dell’articolo 46, decreto legislativo n. 198 del 2006, unitamente all’attestazione di conformità a quello già trasmesso alle 
rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza di tale precedente trasmissione, 
unitamente all’attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al 
consigliere regionale di parità; 

per gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a quindici e non superiore a cinquanta, 
l’omissione della produzione alla stazione appaltante di un precedente contratto d’appalto finanziato in tutto o in parte con i 
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fondi del PNRR o del PNC o di un precedente contratto riservato ai sensi dell’articolo 61 del codice, la relazione di cui 
all’articolo 47, comma 3 del decreto legge n. 77 del 2021, nei dodici mesi precedenti al termine di presentazione dell’offerta; 

la mancata assunzione dell’impegno, al momento della presentazione dell’offerta, di osservare gli obblighi specifici del PNRR, tra 
cui il principio di non arrecare danno significativo agli obiettivi ambientali c.d. “DO NOT SIGNIFICANT HARM”(DNSH), ai 
sensi dell’articolo 17 del Regolamento UE2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 nonché del 
principio del contributo all’obiettivo climatico (Art. 95 comma 1, lett. a).  

 
Si fa presente che in considerazione di quanto previsto nella Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 
significativo all’ambiente (c.d. DNSH) (circolare RGS n.33 del 13 ottobre 2022), al momento della presentazione dell’offerta, verrà 
richiesta la compilazione della dichiarazione DNSH allegata necessaria ai fini della verifica preliminare dei criteri tassonomici in 
essa contenuti.  
Sarà richiesta, subito dopo l’aggiudicazione e prima della stipula del contratto, la presentazione della documentazione attestante 
le dichiarazioni rese nell’ allegato H, che sarà oggetto di verifica da parte del RUP.  
In assenza di tale documentazione o qualora non sia ritenuta conforme, la Stazione Appaltante procederà alla dichiarazione di 
decadenza dell’operatore economico. 
 
L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale (o dei contratti collettivi nazionali 
e territoriali di settore) di cui al punto 3, oppure di un altro contratto che garantisca le stesse tutele economiche e normative per i 
propri lavoratori e per quelli in subappalto. 
Il concorrente si impegna, a pena di esclusione, in caso di aggiudicazione del contratto, ad assicurare: 

• una quota pari al 30 per cento delle assunzioni necessarie di occupazione giovanile 
• una quota pari al 30 per cento delle assunzioni necessarie di occupazione femminile 

delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali 
[calcolate secondo le modalità di cui alle linee guida approvate con Decreto ministeriale della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Dipartimento delle pari opportunità, del 7 dicembre 2021 (Adozione delle linee guida volte a favorire la pari opportunità di 
genere e generazionali, nonché l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del 
PNRR e del PNC), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre 2021, n. 309.] 
Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non superiore a cinquanta, non tenuti 
alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, 
sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare una relazione di genere sulla situazione del personale 
maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione 
professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa 
integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. 
L'operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al 
consigliere regionale di parità. 
Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti sono tenuti, entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione che chiarisca l'avvenuto assolvimento degli 
obblighi previsti a carico delle imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a 
carico delle imprese nel triennio precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. L'operatore economico è altresì 
tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali. 

 
REGOLE PER GLI APPALTI AFFERENTI AGLI INVESTIMENTI PUBBLICI FINANZIATI, IN TUTTO O IN PARTE, CON LE 
RISORSE PREVISTE DAL PNRR E DAL PNC E DAI FONDI COFINANZIATI DAI FONDI STRUTTURALI DELL’UNIONE 

EUROPEA 
 
Come stabilito dall’art. 47 del d.l. 31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge 29 luglio 2021, n. 108: 

1) gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’art. 46 del decreto 
legislativo 11 aprile 2006, n. 198, devono produrre, a pena di esclusione, copia dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione 
della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di 
parità ai sensi del secondo comma del citato articolo 46, ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del 
medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 
consigliera e al consigliere regionale di parità; 

2) gli operatori economici diversi da quelli sopra menzionati e che occupano un numero pari o superiore a 15 dipendenti, entro 
sei mesi dalla conclusione del contratto, sono tenuti a consegnare alla stazione appaltante una relazione di genere sulla 
situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della 
formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, 
dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e dei pensionamenti, della 
retribuzione effettivamente corrisposta. La relazione deve essere trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 
consigliera e al consigliere regionale di parità; 
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3) gli operatori economici di cui al punto 2 sono, altresì, tenuti a consegnare, nel termine previsto dal medesimo punto, alla 
stazione appaltante la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, e una relazione relativa 
all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a loro carico nel 
triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte. La relazione di cui al presente comma è trasmessa 
alle rappresentanze sindacali aziendali; 
(Nota: l’art. 47, comma 9 del d.l. 31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge 29 luglio 2021, n. 108, dispone che i rapporti e le 
relazioni di cui ai precedenti punti 1), 2) e 3) sono pubblicati sul profilo committente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente” ai sensi dell’art. 29 del codice dei contratti e comunicati alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ovvero ai 
Ministri o alle autorità delegati per le pari opportunità e della famiglia e per le politiche giovanili e il servizio civile universale.) 

 
 

SUBAPPALTO 
 

Il concorrente può dichiarare, nella documentazione di gara, le parti di fornitura che intende eventualmente subappaltare. 
Sono comunque vietati l’integrale cessione del contratto di appalto e l’affidamento a terzi della integrale esecuzione delle 
prestazioni o lavorazioni che ne sono oggetto, così come l’esecuzione prevalente delle lavorazioni ad alta intensità di 
manodopera. Il subappaltatore deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e 
riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente 
principale, inclusa l’applicazione degli stessi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto 
coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e 
siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. 
Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 
prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

 
SOCCORSO ISTRUTTORIO 

 
Si precisa che, a norma dell’art. 101, comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, le carenze della documentazione, con esclusione di quelle 
afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, saranno ammesse al soccorso istruttorio. 
L’operatore economico che non adempie alle richieste della stazione appaltante nel termine stabilito è escluso dalla gara. 
Inoltre, sempre a norma dell’art. 101 del d.lgs. 36/20223, la stazione appaltante si riserva di chiedere chiarimenti sui contenuti 
dell’offerta tecnica e dell’offerta economica e su ogni loro allegato. I chiarimenti resi dall’operatore economico non possono 
modificare il contenuto dell’offerta tecnica e dell’offerta economica. Fino al giorno fissato per la loro apertura, l’operatore 
economico, con le stesse modalità di presentazione della domanda di partecipazione, può richiedere la rettifica di un errore 
materiale contenuto nell’offerta tecnica o nell’offerta economica di cui si sia avveduto dopo la scadenza del termine per la loro 
presentazione a condizione che la rettifica non comporti la presentazione di una nuova offerta, o comunque la sua modifica 
sostanziale, e che resti comunque assicurato l’anonimato. 
 
 

IMPEGNO DEL CONCORRENTE 
 

In conformità a quanto previsto dall’art. 102 del d.lgs. 36/2023 il concorrente assume i seguenti impegni: 
 

a) garantire l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo conto, in relazione all’oggetto 
dell’appalto e alle prestazioni da eseguire, anche in maniera prevalente, di quelli stipulati dalle associazioni dei datori e dei 
prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e di quelli il cui ambito di applicazione sia 
strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché garantire 
le stesse tutele economiche e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti dell’appaltatore e contro il 
lavoro irregolare; 

b) garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate. 
 
 

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 
 

Per prendere parte alla presente procedura di gara gli operatori dovranno far pervenire nel sistema telematico entro il termine del 
20 settembre 2024, ore 18:00, pena l’esclusione, le offerte corredate della documentazione richiesta, come precedentemente 
illustrato. 
La documentazione amministrativa, l’offerta tecnica e l’offerta economica dovranno avere la forma di documento informatico e 
dovranno essere sottoscritte mediante firma digitale e dovranno essere inviate per via telematica con le modalità e in conformità 
a quanto stabilito dalla disciplina di utilizzo del Mercato elettronico. 
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CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

 
Il presente appalto verrà aggiudicato con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 108, comma 2 
lettera c del codice dei contratti sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica è effettuata in base ai seguenti punteggi. 
 
 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 80 

Offerta economica 20 

TOTALE 100 

 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante tabella con la relativa 
ripartizione dei punteggi. 
Nella colonna identificata con la lettera Q vengono indicati i “Punteggi quantitativi”, vale a dire i punteggi il cui coefficiente è attribuito 
mediante applicazione di una formula matematica. 
Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi fissi e predefiniti che saranno 
attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di quanto specificamente richiesto. 
 
 
Tabella dei criteri quantitativi (Q) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta tecnica 

n° criteri di valutazione 
punti 
max 

sub-criteri di valutazione  
punti Q 

max 
punti T 

max 

1 
Portata di macinazione 

e separazione 
10 1.1 

Possibilità di lavorare 
al di sotto dei 25 kg/h 

Può lavorare tra 20-25 kg/h 
1 punto 

 
Può lavorare tra 15-19,9 kg/h 

3 punti 
 

Può lavorare tra 10-14,9 kg/h 
6 punti 

 
Può lavorare al di sotto di 9,9 

kg/h 
10 punti 

10  

2 
Possibilità di lavorare 

in condizioni di 
atmosfera inerte 

10 2.1 
Semplicità di 

alimentazione del gas 
inerte 

No 
0 punti 

 
Sì e richiede generatore di 

azoto esterno e/o linea 
dedicata 
3 punti 

 
Utilizza azoto liquido tramite 
semplice insufflaggio da un 
tank separato (Non richiede 
generatore e/o linea esterna 

dedicata) 
10 punti 

 
 

10 

3 
Possibilità di lavorare 

in condizioni 
criogeniche 

15 3.1  

Sì, con circuito di 
raffreddamento esterno 

5 punti 
 

 15 
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Sì, sfruttando lo stesso 
sistema di inertizzazione 

(azoto liquido) 
15 punti 

4 
Pannello di controllo 

integrato touch screen 
10 4.1 

Possibilità di gestire 
tutte le parti e le 

operazioni 
dell’impianto su un 

unico pannello 

No 
0 punti 

 
Solo una fase/operazione 

1 punto 
 

Solo due fai o operazioni 
3 punti 

 
Solo tre fasi o operazioni 

6 punti 
 

Sì, tutte le parti o operazioni 
dell’impianto compresa la 
ventilazione e il pannello 

pneumatico (dosatore, mulino 
a pioli, classificatore, unità 

filtrante, tubazioni, ventilatori, 
valvole rotative, 

strumentazione di controllo e 
pannello pneumatico) 

10 punti 

10  

5 
 
 

Ingombri e peso 

4 
5.1 

 

Peso  

 

         >750 Kg: 0 punti 
≤ 750 Kg: 4 punti 

 
 4 

3 5.2 
Altezza  

 

         >2,1 m: 0 punti 
≤ 2,1 m: 3 punti 

 
 3 

3 5.3 Larghezza  

        
>1,4 m: 0 punti 
≤ 1,4 m: 3 punti 

 
 3 

6 
Separazione e 

frazionamento per 
shifting proteico 

10 6.1 

 
Tipologia di tecnologia 

utilizzata 
 
 

 

Mediante sola separazione 
ciclonica 
5 punti 

 
Mediante separatore 
dinamico con rotore 
a velocità variabile e 

modulabile dal pannello di 
controllo (<20.000 rpm)  

10 punti 
 
 

 10 

5 6.2 

, 
Portata Materia prima 

in ingresso 
caratteristiche e 

prodotto in uscita 
 

Portata ≥ 25kg/h e/o frazione 
fine con d90 ≥ 80 μm 

0 punti 
 

Portata < 25 kg/h e 
granulometria frazione fine 

d90 <80 μm 

 5 
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5 punti 

7 Software 5 7.1 
Integrazione e 

possibilità di controllo 
remoto 

Software integrato con 
accesso locale 

2 punti 
 

Software integrato con 
possibilità di accesso locale e 

controllo remoto 
5 punti 

 5 

8 Garanzia 5 8.1 

Estensione della 
garanzia di almeno 12 

mesi oltre il periodo 
minimo richiesto 

No 
0 punti 

 
Si 

5 punti 

 5 

 Totale 80    20 60 

 
 
Il concorrente è escluso dalla gara nel caso in cui consegua un punteggio inferiore alla soglia minima di sbarramento pari a 50 per il 
punteggio tecnico complessivo  
 
 

VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA 
 
Relativamente all’offerta economica, verranno attribuiti i 20 punti per il minor prezzo (con la formula interdipendente a proporzionalità 
inversa in funzione del minor prezzo applicato).  
 

PE= PEmax x Pmin/P 
     
dove:  
PE =  punteggio economico per il  concorrente i-esimo  
PEmax = massimo punteggio attribuibile (20) 
P =   prezzo (valore) offerto dal concorrente 
Pmin = prezzo più basso tra quelli offerti in gara 

 
 

SEGGIO DI GARA E COMMISSIONE GIUDICATRICE 

Il seggio di gara e la commissione giudicatrice sono nominati con decreto della Direttrice del Dipartimento successivamente alla data 
di scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte.  Il seggio di gara, responsabile della verifica della documentazione 
amministrativa, è composto dal RUP e due unità di personale tecnico amministrativo qualificati. La commissione giudicatrice è 
composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai 
commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’articolo 93 comma 5 del Codice. A tal fine viene richiesta, 
prima del conferimento dell’incarico, apposita dichiarazione.  

La composizione del seggio di gara e della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul sito istituzionale 

nella sezione  https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/disspa/dipartimento/amministrazione-trasparente/bandi-di-gara-e-

contratti/procedure-acquisto/procedure-di-acquisto-2024. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti, può riunirsi con 
modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni ed opera attraverso la piattaforma di 
approvvigionamento digitale.  

Il RUP si avvale dell’ausilio della commissione giudicatrice ai fini della verifica dell’anomalia delle offerte. 

 

SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 

L’apertura delle buste virtuali avverrà nella seduta del 24 settembre 2024, ore 10:30, in seduta pubblica mediante collegamento 

https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/disspa/dipartimento/amministrazione-trasparente/bandi-di-gara-e-contratti/procedure-acquisto/procedure-di-acquisto-2024
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/disspa/dipartimento/amministrazione-trasparente/bandi-di-gara-e-contratti/procedure-acquisto/procedure-di-acquisto-2024
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da parte dell’operatore economico alla piattaforma telematica del Mercato elettronico di Consip. 
Nella seduta verrà preliminarmente esaminata la documentazione amministrativa di cui alla busta virtuale “A” e successivamente, 
all’esito di tali verifiche, l’offerta tecnica, busta virtuale “B” e, successivamente, l’offerta economica, busta virtuale “C”. 

 

VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Il seggio di gara istituito secondo il “Regolamento per la costituzione dei Seggi di gara e delle Commissioni Giudicatrici dei contratti 
pubblici dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro”, accede alla documentazione amministrativa di ciascun concorrente, mentre 
l’offerta tecnica e l’offerta economica restano, chiuse, segrete e bloccate dal sistema, e procede a:  

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare; 

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio.  

Gli eventuali provvedimenti di esclusione dalla procedura di gara sono comunicati entro cinque giorni dalla loro adozione. È fatta 
salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 
complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.  

 

VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

Conclusa la fase amministrativa della procedura, con l’ammissione dei concorrenti alla fase successiva, la commissione giudicatrice 
procede all’apertura delle offerte presentate.  La commissione giudicatrice procede all’esame e valutazione delle offerte presentate 
dai concorrenti e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nella presente lettera di invito. 

La commissione giudicatrice procederà alla pubblicazione dei  
a) i punteggi tecnici attribuiti alle singole offerte tecniche; 
b) le eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Al termine delle operazioni di cui sopra la Piattaforma consente la prosecuzione della procedura ai soli concorrenti ammessi alla 
valutazione delle offerte economiche.  
La commissione giudicatrice procede all’apertura e alla valutazione delle offerte economiche, secondo i criteri e le modalità descritte 
nella presente lettera di invito e, successivamente, all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la formulazione della 
graduatoria.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi differenti per il prezzo e 
per tutti gli altri elementi di valutazione, è collocato primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta 
tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi parziali per il 
prezzo e per l’offerta tecnica, i predetti concorrenti, su richiesta della stazione appaltante, presentano un’offerta migliorativa sul 
prezzo entro tre giorni.  

È collocato primo in graduatoria il concorrente che ha presentato la migliore offerta. Ove permanga l’ex aequo la commissione 
procede mediante sorteggio ad individuare il concorrente che verrà collocato primo nella graduatoria. La stazione appaltante 
comunicherà il giorno e l’ora del sorteggio. 

La commissione giudicatrice pubblicherà i prezzi offerti. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, redige la graduatoria. 

 

L’offerta è esclusa in caso di: 

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero inserimento di elementi concernenti il prezzo nella 

documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in quanto non rispettano i documenti di 

gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o anormalmente basse; 

- presentazione di offerte inammissibili in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per l’informativa 

alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo 

a base di gara. 
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VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Nel caso in cui la prima migliore offerta appaia anormalmente bassa per eccessiva vantaggiosità, tale da destare il sospetto di 
scarsa serietà poiché inidonea a garantire un congruo profitto in favore dell'operatore economico, esponendo al rischio di una 
prestazione che non assicuri qualità, la Stazione Appaltante sottopone a verifica la predetta offerta. 

Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute 
anomale. 

A tal fine, assegna un termine non superiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP avvalendosi della commissione giudicatrice valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità dell’offerta. 

Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche 
mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine perentorio per il riscontro. 

Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte ritenute anormalmente 
basse, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala.  

Il concorrente può allegare, in sede di presentazione dell’offerta economica, le giustificazioni relative alle voci di prezzo e di costo. 
La mancata presentazione anticipata delle giustificazioni non è causa di esclusione.  

Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili. 

AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO  

La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta.  

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appaltante può decidere, entro 
30 giorni dalla conclusione delle valutazioni delle offerte, di non procedere all’aggiudicazione. 

L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal presente disciplinare ed è 
immediatamente efficace. In caso di esito negativo delle verifiche, si procede all’esclusione, alla segnalazione all’ANAC, ad 
incamerare la garanzia provvisoria. 

Successivamente si procede a ricalcolare i punteggi e a riformulare la graduatoria procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra 
indicati. Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle verifiche si procede nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 

Il contratto verrà stipulato entro 30 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.  

La garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata automaticamente al momento della stipula del contratto; la garanzia 
provvisoria degli altri concorrenti è svincolata con il provvedimento di aggiudicazione e perde, in ogni caso, efficacia entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, 
secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 117 del Codice. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante, l’aggiudicatario può farne constatare il silenzio 
inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo mediante atto notificato. All’aggiudicatario non spetta alcun 
indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali.  

Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire motivo di revoca 
dell’aggiudicazione.  

La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette, costituisce violazione del dovere di buona fede, anche in 
pendenza di contenzioso. 

Il contratto è stipulato in modalità elettronica. 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove 
dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

In caso di interpello a seguito di risoluzione/recesso del contratto in corso di esecuzione, il nuovo affidamento avviene alle condizioni 
proposte dall’operatore economico interpellato, ai sensi dell’art. 124 comma 2 del Codice.  

 

PAGAMENTO IMPOSTA DI BOLLO.  
 
Le spese per imposta di bollo sono a carico esclusivo dell’operatore contraente, il quale dovrà corrispondere l’importo in 
conformità alla tabella di cui all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023. L’importo esatto verrà quantificato e comunicato solo dopo 
l’aggiudicazione dell’appalto. 
La corresponsione dell’imposta potrà avvenire mediante invio all’Ufficio appalti delle ricevute di versamento, o mediante 
corresponsione mediante bonifico, del corrispondente importo, alla tesoreria comunale, secondo le modalità che verranno rese 
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note. Successivamente, la stazione appaltante provvederà ad effettuare i versamenti, con modalità telematica all’Agenzia delle 
entrate. 
Come stabilito dall’art. 55, comma 2 del d.lgs. n. 36/2023 non si applica il termine dilatorio di stand-still di 35 giorni per la stipula 
del contratto. 

CONTATTI E COMUNICAZIONI 
 

Tutte le comunicazioni tra la stazione appaltante e l’operatore economico che si rendessero necessarie nel corso della presente 
procedura quali, a titolo esemplificativo, eventuali richieste di chiarimenti o di documenti dovranno di regola essere effettuate 
utilizzando l’apposita posta del Mercato elettronico. 
Diversamente, verranno effettuate mediante PEC, e comunque mediante le modalità descritte dall’art. 90 del d.lgs. n. 36/2023, le 
comunicazioni contemplate nel suddetto articolo, come ad es. la comunicazione di aggiudicazione o di esclusione dall’appalto. 
 

RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO E ACCESSO AGLI ATTI 
 

Responsabile del progetto è la Dott.ssa Anna Spallini. 
L’accesso agli atti è disciplinato dagli artt. 35 e 36 del d.lgs. n. 36/2023. 
 

RICORSI 
 

Avverso gli atti della presente procedura è possibile presentare ricorso al TAR Puglia – Bari.  
 

TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
 

L’operatore economico è tenuto a dare attuazione alle disposizioni di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari. 
Nello specifico è tenuto a: 

a) utilizzare per tutta la durata del presente appalto uno o più conti correnti accesi presso banche o presso la società Poste 
Italiane S.p.A. dedicati, anche non in via esclusiva, alla commessa oggetto del presente capitolato dandone comunicazione 
alla stazione appaltante; 

b) eseguire tutti i movimenti finanziari inerenti e conseguenti all’esecuzione del presente appalto garantendone la registrazione 
sul conto corrente dedicato, utilizzando esclusivamente lo strumento del bonifico bancario o postale ovvero mezzi di 
pagamento idonei ad assicurare la tracciabilità delle transazioni; 

c) assicurare che ciascuna transazione riporti il codice identificativo della gara (C.I.G.); 

d) comunicare alla stazione appaltante, entro sette giorni dall’accensione dei conti correnti dedicati, gli estremi identificativi 
degli stessi, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 
 

RISERVATEZZA 
 

Facendo riferimento all’art. 13 del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relat ivo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, si precisa che: 
a) titolare del trattamento è l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” ed i relativi dati di contatto sono i seguenti: PEC 

universitabari@pec.it ; 
b) il Responsabile della protezione dei dati Data Protection Officer (RPD-DPO) designato può essere contattato all’indirizzo 

email: rpd@uniba.it.; 
c) il conferimento dei dati costituisce un obbligo legale necessario per la partecipazione alla gara e l’eventuale rifiuto a 

rispondere comporta l’esclusione dal procedimento in oggetto; 
d) le finalità e le modalità di trattamento (prevalentemente informatiche e telematiche) cui sono destinati i dati raccolti 

ineriscono al procedimento in oggetto; 
e) l’interessato al trattamento ha i diritti di cui all’art. 13, comma 2, lett. b), tra cui quello di chiedere al titolare del trattamento 

(sopra citato) l’accesso ai dati personali e la relativa rettifica; 
f) i dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori di questa Università implicati nel procedimento, o dai 

soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento. Inoltre, potranno essere comunicati a: i concorrenti che 
partecipano alla gara, ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi del decreto legislativo n. 36/2023 e della legge n. 
241/1990, i soggetti destinatari delle comunicazioni previste dalla legge in materia di contratti pubblici, gli organi dell’autorità 
giudiziaria. Al di fuori delle ipotesi summenzionate, i dati non saranno comunicati a terzi, né diffusi, eccetto i casi previsti dal 
diritto nazionale o dell’Unione europea; 

g) il periodo di conservazione dei dati è direttamente correlato alla durata della procedura d’appalto e all’espletamento di tutti 
gli obblighi di legge anche successivi alla procedura medesima. Successivamente alla cessazione del procedimento, i dati 
saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa; 
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h) contro il trattamento dei dati è possibile proporre reclamo al Garante della privacy, avente sede in Piazza Venezia, n. 11, 
00187, Roma – Italia, in conformità con le procedure stabilite dall’art. 57, paragrafo 1, lettera f) del regolamento (UE) 
2016/679. 

 


